
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

03-07-2021
18/19LA STAMPA

Dall'Asia all'Europa
l'espansionismo di Xi
ora viaggia su rotaia
Pronta la mega ferrovia Islamabad-Teheran-Istanbul
porterà le merci cinesi sul più grande mercato mondiale

GIORDANO STABILE

INVIATO A BEIRUT

F
un Orient Express al-
la rovescia, senza gla-
mour, passeggeri di-

  stinti, misteriosi delit-
ti. Soltanto merci che viaggia-
no non verso Estmaverso Oc-
cidente, dal cuore dell'Asia a
Istanbul, la porta dell'Euro-
pa. Locomotive potenti e te-
naci come muli che attraver-
sano gli altipiani iranici e le
distese desolate dell'Anato-
lia, per indirizzare un fiume
di prodotti cinesi verso il più
grande mercato mondiale.
La ferrovia Islamabad-Te-

heran-Istanbul, 6500 chilo-
metri, uno dei progetti più
ambiziosi della nuova Via
della Seta, dopo dodici anni
di lavori è pronta e andrà a
pieno regime l'anno prossi-
mo. Restano alcuni ostacoli,
soprattutto burocratici, di at-
traversamento delle frontie-
re, ma il vertice sul Bosforo

fra Pakistan-Iran-Turchia in
occasione del decimo anni-
versario della Economie Co o-
peration Organization, sem-
bra averli spazzativia. Il mini-
stro dei Trasporti turco, Adil
Karaismailoglu, ha annuncia-
to la fine dei dazi all'interno

Dopo dodici annidi
lavori a1 via il progetto
più ambizioso della
nuova Via della Seta

del nuovo spazio commercia-
le, che unisce tre potenze mu-
sulmane molto diverse tra lo-
ro, a prima vista più rivali che
alleate. I treni potranno pas-
sare senza intoppi e accorce-
ranno ilviaggio a soli 12 gior-
ni, mentre per andare dai por-

pachistani alle coste euro-
pee ce ne vogliono 45.
Un primo tentativo era sta-

I treni merci percorreranno una tratta di 6.500 chilometri

to fatto nel 2011, ma dopo 14
convogli il collegamento era
stato chiuso. I tempi non era-
no maturi. I dieci annipassati
hanno visto cambiamenti
geopolitici impressionanti.
Tutti e tre i Paesi hanno con-

cluso accordi economici con
il gigante cinese, deciso a ri-
prendersiil ruolo di prima po-
tenza mondiale. L'Iran ha fir-
mato un memorandum di in-
tesa che gli garantisce 400 mi-
liardi di dollari di investimen-
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ti ma di fatto consegna setto-
re petrolifero e infrastrutture
nelle mani di Pechino. Il Paki-
stan, che riceve pure ingenti
aiuti militari dagli Stati Uni-
ti, ha scelto la partnership
con i cinesi in funzione an-
ti-India e ha consegnato loro
ferrovie, autostrade e il gi-
gantesco scalo di Gwadar. La
Turchia, altro alleato in teo-
ria degli Usa e pilastro sudo-
rientale della Nato, guarda al-
la Cina da meno tempo, dopo
il fallito golpe del 2016 e la
crisi finanziaria seguita alle
sanzioni americane per gli ac-
cordi militari con la Russia. Il
presidente Recep Tayyip Er-
dogan è impegnato in un ri-
posizionamento strategico
che include l'inserimento nel-
la Via della Seta.
Al momento però la leader-

ship delle tre nazioni sottoli-
nea soprattutto i vantaggi
commerciali, e persino ecolo-
gici, della nuova rotta.

Il consigliere per il Com-
mercio del premier pachista-
no Imran Khan, Abdul Ra-
zak Dawood, ha specificato
che i convogli avranno una
capacità da «750 tonnellate
di merci», produrranno me-
no gas serra rispetto alle na-
vi, e ha definito l'accordo «il
sugello della nostra amici-
zia» con turchi e iraniani. Il
trionfalismo mette sotto il
tappeto i problemi che anco-
ra restano. La zona critica è
la frontiera irano-pachista-
na nel Baluchistan. Da tutte
e due i lati del confine ci so-
no spinte secessioniste da
parte delle minoranze balu-
ci, che aprono spazi ai grup-
pi jihadisti e ai trafficanti di
oppio ed eroina, una piaga.
Teheran ha dovuto schiera-
re reparti di Pasdaran per
contrastare attacchi e traffi-
ci. Islamabad si è invece lan-
ciata nella costruzione di un
muro al confine, e ha già si-
gillato «900 chilometri».

Il B aluchistan pachistano
è diventato una sorta di pro-
tettorato cinese dopo gli
enormi investimenti nel por-
to di Gwadar. Qui sbarche-
ranno parti delle merci pro-
venienti dalla Cina per esse-
re trasferite su rotaia e accor-
ciare i tempi del viaggio. Il Pa-
kistan Economic Corridor è

uno degli anelli strategici del-
la Via della Seta e Xi Jinping
non vuole buttare via i soldi.
Ha messo sul piatto altri 6,8
miliardi di dollari per poten-
ziare ulteriormente la linea
Islamabad-Gwadar e non
vuole instabilità a mettere in
pericolo gli investimenti. L'o-
biettivo finale è collegare il
Pakistan direttamente alla
Cina attraverso l'Afghani-
stan e il Tajikistan. Anche se
di mezzo ci sono i taleban, e
una mezza dozzina di gruppi
jihadisti, compreso l'Isis. —
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Gli altri Paesi coinvolti nell'Organizzazione per la cooperazione economica (Eco)
Afghanistan, Azerbaigian, Kazakstan, Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan, Uzbekistan
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La nuova ferrovia partirà da Islamabad, Pakistan, per arrivare alle porte dell'Europa
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